
AEROPAN  POSA IN OPERA
VERIFICA DELLO STATO DEL SUPPORTO ESISTENTE
Lo strato d’intonaco esistente preparato a regola d’arte, è 
il requisito fondamentale per ottenere la perfetta planarità 
del supporto. Il supporto, avente la regolare planarità, è ga-
ranzia della corretta esecuzione di un sistema che prevede 
l’utilizzo di un coibente a bassissimo spessore. Da osserva-
re che è fondamentale preparare una base coesa e priva di 
polverosità: è questo che permette la perfetta adesione del 
collante. In caso di necessità, è opportuno procedere alla 
stesura di un primer fissativo superficiale.

COLLANTE
L’applicazione del collante deve essere realizzata sul retro 
del pannello (la parte con la crosta rigida è quella che deve 
rimanere esterna e ricevere la successiva rasatura di fini-
tura); utilizzare una spatola dentata (denti da 6-8 mm) ed 
esercitando adeguata pressione, stendere uniformemen-
te il collante su tutta la superficie del pannello. Il collante 
non deve entrare all’interno dei giunti, ma, nel caso in cui 
questi si formino, vanno riempiti con lo stesso materiale 
isolante per evitare formazioni di ponti termici e possibili 
cavillature. 
Tra il pannello isolante e il supporto non deve circolare aria, 
per cui il pannello isolante deve essere fissato al suppor-
to in maniera uniforme applicando il collante su tutta la 
superficie del pannello stesso. Per garantire una maggiore 
adesione, è possibile applicare uno strato di collante anche 
sul supporto (utilizzare la medesima spatola dentata).
Successivamente, applicare il pannello al supporto avendo 
cura di far aderire a dovere ogni zona (se necessario pro-
cedere alla battitura superficiale del pannello con un frat-
tazzo in plastica); verificare la perfetta adesione e planarità 
mediante l’utilizzo di una staggia in alluminio.

TASSELLI
Il fissaggio meccanico delle lastre isolanti con i tasselli è 
complementare al fissaggio mediante incollaggio. 
Lo schema di tassellatura e il numero di tasselli varia in fun-
zione della tipologia della muratura ma sempre rispettan-
do un minimo di 6 tasselli per metro quadro. 
La scelta del tassello più idoneo avviene in base alla lun-
ghezza e alla tipologia di supporto. 
La lunghezza dei tasselli dipenderà dalla profondità di an-
coraggio, dallo spessore del vecchio intonaco, di quello 
della colla e del materiale isolante. 
La tassellatura dovrà essere eseguita dopo l’indurimento 
del collante, avendo cura di mantenere una distanza mini-
ma di 15 cm dagli angoli del pannello. 
Utilizzare esclusivamente tasselli tipo DIPK Fischer o similari.
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RASATURA
Per la rasatura può essere utilizzato lo stesso prodotto uti-
lizzato per l’incollaggio. Questo passaggio necessita obbli-
gatoriamente di 2 mani applicative. 
• La prima mano creerà i 2/3 dello spessore finale totale

e dovrà essere data con l’utilizzo della spatola dentellata
americana da 5 mm.

• Dopo l’applicazione della prima mano, dovrà essere
applicata la rete d’armatura che funge da elemento
fondamentale per evitare la formazione di cavillature tra
le giunzioni di un pannello e l’altro.

• La seconda mano va applicata con spatola liscia.
• Spessore totale delle due mani di rasatura 4-6 mm.
• Si consiglia una applicazione di almeno 1.5 kg per mm

di spessore.

RETE D’ARMATURA
La rete in fibra di vetro è necessaria per evitare le fessura-
zioni che si potrebbero creare in facciata a causa delle for-
ze meccaniche e delle escursioni termiche che la facciata 
stessa deve sopportare. Serve inoltre per evitare cavillature 
tra i giunti dei vari pannelli. 
La rete di fibra di vetro deve essere apprettata, ossia subire 
un trattamento che la protegga dagli alcali contenuti nel 
rasante stesso che la potrebbero danneggiare. 
Dovrà essere di una buona grammatura, che si consiglia 
compresa tra 160-220 g/m2. 
La rete andrà posizionata nel terzo esterno dello strato di 
rasatura. Gli angoli interni di architravi-intradossi devono 
essere armati con strisce di rete oltre a tutti gli angoli del-
le aperture, nei quali dovrà essere collocato un apposito 
paraspigolo.

PRIMER/FISSATIVO
L’utilizzo di un primer/fissativo, prepara e uniforma la su-
perficie che verrà successivamente ricoperta con il rive-
stimento di finitura, al fine di evitare irregolarità di colore 
dovute a reazioni diverse fra i materiali e/o differenti possi-
bilità d’assorbimento.

FINITURA
Il sistema deve essere protetto dalle intemperie con rivesti-
menti di finitura a spessore o tramite verniciatura. Diverse 
ormai sono le tipologie di prodotti proposti dal mercato: 
silicati, silossanici, acrilici, vinilici, quarzi, ecc. 
Il nostro consiglio di scelta tra questa moltitudine di pro-
dotti alternativi è quello di scegliere i migliori per qualità e 
alta traspirabilità.

RASATURA

POSA RETE

FINITURA


